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                                                            Alla c. a  
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Assessore alle Politiche Sociali, della famiglia, della 

casa 

Gianfranco Bordone 

Direzione regionale Coesione Sociale 

Direttori Enti gestori delle funzioni socio assistenziali 

Oggetto: nuovo ISEE 

L'Ordine degli Assistenti sociali del Piemonte, su sollecitazione di alcuni iscritti e con il 

prezioso contributo di alcuni esperti, ha avviato una riflessione sul nuovo ISEE, affrontando in  

particolare il ruolo del Servizio sociale professionale sull’applicazione dello strumento e le possibili 

ricadute nei confronti dei cittadini  che le scelte regolamentative potrebbero avere.  

A seguito del confronto sono state elaborate le seguenti considerazioni che trasmettiamo 

come  contributo alla riflessione in corso nel tavolo regionale. 

  

La normativa che regola l’ISEE ha introdotto anche nuove funzioni in capo agli Enti gestori 

delle funzioni socio-assistenziali sulle quali appare necessaria una regolamentazione urgente.  

Ci si riferisce in particolare: 

a) all’art. 3, comma 3, lettera c) del DPCM 159/2013, che prevede che abbia rilievo, per 

identificare il nucleo ai fini ISEE anche “l’abbandono del coniuge, accertato in sede 

giurisdizionale o dalla pubblica autorità competente in materia di servizi sociali”.  

b) all’accertamento dell’estraneità affettiva ed economica di figli verso genitori (art. 6, comma 3, 

lettera b, punto 2,) e di genitori verso figli minorenni (art.7, comma 1, lettera e) che spetta 

“….alla pubblica autorità competente in materia di servizi sociali”. Dall’accertamento derivano 

conseguenze di rilievo per il richiedente, poiché il suo ISEE può essere aumentato o meno. 

Si tratta di funzioni che a nostro avviso devono essere oggetto di esplicita regolamentazione 

entro atti formali degli Enti gestori, e non possono essere lasciate all’iniziativa di singoli servizi 

locali, in quanto: 

1) la normativa configura l’ISEE come un livello essenziale delle prestazioni, ai sensi dell’art. 117 

della Costituzione, e dunque ha natura di diritto soggettivo pieno per il cittadino e di obbligo 

degli Enti a predisporne la gestione. Pertanto, se un nucleo richiede ai servizi locali di eseguire 
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gli accertamenti prima citati, occorre una procedura che consenta di rispondere in modo 

appropriato, pena una indebita compressione dei diritti dei richiedenti. Inoltre è evidente la 

necessità di garantire, sul territorio regionale, una adeguata uniformità di criteri con i quali i 

servizi devono svolgere tali nuove funzioni, pena la disomogeneità tra territori e le conseguenti 

inaccettabili differenze nelle risposte ai cittadini. 

2) Il DPCM 159/2013 assegna le funzioni citate alla “… pubblica autorità competente in materia 

di servizi sociali”. Ne deriva l’esigenza che gli Enti gestori adottino esplicita e formale 

regolamentazione delle modalità di esercizio di tali competenze, prevedendone attività e 

strumenti, al fine di ridurre la discrezionalità tra diversi operatori e garantire ai cittadini 

omogeneità di trattamento. 

  

Per dare forma alla regolazione richiesta è opportuno approfondire diversi snodi organizzativi e 

a tal proposito si richiamano qui solo alcuni aspetti:  

A. Il decreto che ha approvato il modello della nuova DSU prevede, che per accertare 

l’abbandono del coniuge non convivente (ex art. 3, comma 3, lettera c, del DPCM 

159/2013) occorre che “…sia già in corso un procedimento giurisdizionale o 

amministrativo dal quale risulti lo stato di abbandono (vedi Istruzioni, Parte 2- DSU mini, 

Modulo MB1, paragrafo 1.1.3) lettera “e”). E’ corretto dedurne che i Servizi Sociali possono 

accertare tale abbandono solo quando ai loro atti esiste già la documentazione del 

procedimento previsto in norma? Se questa è l’interpretazione corretta ne consegue che non 

possono essere accettate richieste di cittadini che necessitano di tale accertamento quando 

non esista già un procedimento giudiziale o amministrativo in corso? Non può che essere un 

criterio da adottare in tutti i territori in modo uniforme. 

B. Per quanto concerne la questione dell’accertamento della estraneità affettiva ed economica, 

che non può che fondarsi su una istanza dei richiedenti, ai servizi compete l’avvio 

dell’istruttoria anche quando il nucleo non sia già in carico. Tuttavia la normativa ISEE 

potrebbe essere letta individuando il ruolo dei servizi sociali come integrativo e meramente 

secondario rispetto agli atti di natura giurisdizionale. Se si assume questa interpretazione ne 

deriva che i servizi, prima di attivare una propria istruttoria previa istanza del cittadino, 

devono invitare i richiedenti a esperire prima tutti i passi in ambito giurisdizionale. Ma 

questa modalità implica la necessità di:  

- esplicitare in modo compiuto “che cosa può/deve fare il richiedente verso l’Autorità 

Giudiziaria”; 

- evidenziare chiaramente quali sono gli atti di natura giurisdizionale adeguati a dimostrare 

l’estraneità affettiva ed economica,  

- informarne con precisione i CAF, che sono i soggetti che devono riconoscere tali atti per 

immettere entro le DSU una certificazione ritenuta idonea, senza dover inviare ai servizi 

sociali i cittadini; 

- definire come si opera considerando i tempi necessari al cittadino per ottenere certificazioni 

provenienti da sedi giurisdizionali, perché che nel frattempo l’ISEE non può essere costruito 

né attestato e il nucleo rischia di non poter fruire delle prestazioni agevolate; 

- contemperare la possibilità di non  definire l’ISEE poiché il procedimento potrebbe 

concludersi (ai sensi del DPR 445/200) anche esplicitando l’impossibilità a dichiarare 

la sussistenza delle condizioni di estraneità.  

C. Va definito a quale Ente gestore spetti eseguire l’accertamento quando i soggetti coinvolti 

risiedano in territori diversi. Ad esempio un anziano non autosufficiente presenta il suo 

ISEE sociosanitario nel Comune X, dove risiede, per definire la sua contribuzione alla retta 
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di ricovero in struttura. Ha un figlio che risiede nel Comune Y, il quale potrebbe dover 

aumentare l’ISEE dell’anziano con una “componente aggiuntiva”, con la conseguenza che 

l’anziano dovrebbe pagare una più alta contribuzione. Per evitare ciò l’anziano chiede ai 

servizi sociali del territorio X di accertare che quel figlio “è estraneo termini di rapporti 

affettivi ed economici”? Oppure il figlio chiede ai servizi sociali del territorio Y di accertare 

che egli “è estraneo termini di rapporti affettivi ed economici”? E’ evidente come non sia 

opportuno decidere solo con scelte locali, e come sia utile che il criterio da adottare venga 

definito a livello regionale. 

D. Poiché la normativa prevede che la condizione da accertare consista nella “estraneità 

affettiva ed economica”, andrebbe chiarito se necessariamente le due componenti 

(“affettiva” ed “economica”) debbano essere compresenti, ovvero se possa avvenire la 

certificazione dell’accertamento anche in presenza di una sola delle due condizioni.  

E.  Una attestazione di estraneità affettiva ed economica quale durata deve/può avere? Ossia, ha 

una durata solo coincidente con quella dell’ISEE per il quale viene utilizzata e, pertanto,  il 

cittadino dovrà nuovamente richiederla quando presenta una nuova DSU, oppure può avere 

una sua durata indipendentemente dall’ISEE? I Regolamenti dovrebbero definirne il tempo 

massimo ole che individuare una durata del procedimento che coniughi le esigenze del 

cittadino con quelle di fattibilità a cura dei servizi. 

F.   L’assistente sociale dovrà collocarsi nel procedimento stante il fatto che l’accertamento 

dell’estraneità economica ed affettiva comprende aspetti amministrativi ma anche, in una 

certa misura, aspetti più specificatamente professionali. Riteniamo infatti che sia difficile 

correlare il termine “affettivo” ad una mera componente amministrativa. Inoltre, appare 

coerente con le competenze professionali dell’assistente sociale fornire informazioni 

accurate ai cittadini, sia per adire in sede giurisdizionale, qualora ne sussistano gli estremi, 

sia per avviare il percorso di certificazione di estraneità economica ed affettiva,  

ricostruendo anche la storia della persona.  Occorre quindi un regolamento regionale che 

definisca la partecipazione dell’assistente sociale al procedimento, dalla presentazione 

dell’istanza del cittadino alla conclusione del procedimento.     

Con l’auspicio che le presenti considerazioni possano essere utili al dibattito in corso, questo 

Ordine esprime la disponibilità, ove sia valutata utile, a collaborare per la messa a punto di una 

procedura relativa alle funzioni citate.  

Si ringrazia per l’attenzione e si porgono distinti saluti. 

  F.to Il Presidente Regionale 

  a.s. d.ssa Barbara Rosina 

      
Torino, 30/11/2015 

BS/ap   


